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Cari  Amici ,
 la Tradizione cattolica ci insegna che 
il peccato nasce dal rifiuto di 
sottomettersi all’autorità: “Non 
serviam – Non Ti servirò” fu il grido 
con cui Lucifero si ribellò al suo 
Creatore; “Eritis sicut Deus - Sarete 
alla pari di Dio” fu la tentazione del 
serpente cui infelicemente 
cedet tero i nostr i pro-
genitori Adamo ed Eva.
 Dopo questi peccati di 
orgoglio, anche i peccati di 
sensualità, divenuti possibili 
dopo il peccato originale, 
sono dovuti alla ribellione 
dei sensi all’autorità della retta 
ragione.
  Plinio Corrêa de Oliveira, grande 
pensatore cattolico del XX Secolo, 
osservò che tutta la plurisecolare 
storia della Sinistra ha come causa 
profonda “un’esplosione di orgoglio 
e sensualità che ha ispirato non 
diciamo un sistema, ma tutta una 
catena di sistemi ideologici.   
 Dall’ampia accettazione data a 
questi nel mondo intero, sono 
derivate le tre grandi rivoluzioni 
della storia dell’Occidente: la 

Pseudo-Riforma, la Rivoluzione 
francese e il comunismo.
 L’orgoglio porta all’odio verso ogni 
superiorità e, quindi, alla af-
fermazione che la diseguaglianza è in 
sé stessa, su tutti i piani, anche e 
principalmente su quelli metafisico e 
religioso, un male: è l’aspetto egua-
litario della Rivoluzione.

  La sensualità, di per sé, tende ad 
abbattere tutte le barriere. Non 
accetta freni e porta alla rivolta 
contro ogni autorità e ogni legge, sia 
divina che umana, ecclesiastica o 
civile: è l’aspetto liberale della Rivo-
luzione”.
  Non stupisce quindi che l’attacco 
mediatico lanciato contro la Chiesa 
Cattolica sotto la copertura di un 
attacco alla pedofilia clericale non sia 
tanto “un partecipare, per quanto 
ritardato, al dolore di coloro che 
furono bambine e bambini quando 
erano abusati da persone adulte che 

avrebbero dovuto trasmettere la 
parola di Dio” ma al contrario il 
dichiarato attacco ad una “monarchia 
assoluta, questo è il papato, residuo 
medioevale di una teocrazia radicale 
e fondamentalista  (…) L’obbedienza 
non è più una virtù”. (il Manifesto, 
6.4.2010)
Voi e tutti noi del CCL sappiamo che 

l’attacco alla Chiesa non e’ 
solo mediatico. Una nuova 
stagione di persecuzione,  
cruenta nei regimi e nelle 
dittature, a carattere legale 
nelle democrazie, si sta 
affermando. 
Per questo teniamo a mente i 

versi della Lettera di San Pietro 
Apostolo:“Carissimi, non siate 
sorpresi per l'incendio di perse-
cuzione che si è acceso in mezzo a 
voi per provarvi, (...) Ma nella misu-
ra in cui partecipate alle sofferenze 
di Cristo, rallegratevi perché anche 
nella rivelazione della sua gloria 
possiate rallegrarvi ed esultare”.

Fabio Bernabei, Presidente

Lepanto era in Piazza 
San Pietro con la Consulta 

Nazionale delle 
Aggregazioni laicali 

per pregare con e per 
il Santo Padre.

 

La comunità cattolica 
si realizza pienamente 

quando si trova obbediente 
innanzi al Vicario di Cristo!

“Beati voi, se venite insultati 
per il nome di Cristo, perché lo 
Spirito della gloria e lo Spirito 
di Dio riposa su di voi”. 
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Alle ultime elezioni Regionali la 
prima dichiarazione a caldo della 
candidata del centrodestra Pol-
verini e' stata: «La mia vittoria? Un 
miracolo» (Corriere della Sera, 29 
marzo 2010, ediz. online).

Appena i dati dello spoglio elettorale 
hanno sancito la sua vittoria dopo un 
lungo testa a testa con la radicale Emma 
Bonino considerata fino ad allora sicura 
vincitrice delle elezioni regionali nel 
Lazio.
  Un miracolo e' in effetti quello che tutti 
i partecipanti alla Crociata del Rosario 
indetta dal Centro Culturale Lepanto 
hanno chiesto alla Madre di Dio 
pregandoLa affinché la Città di Roma, e 
con essa la Santa Sede, venisse 
risparmiata dal cadere sotto il governo 
di uno dei maggiori esponenti 
dell’anticlericalismo radicale.
 Tanti di voi amici e simpatizzanti del 
CCL hanno risposto al nostro appello 
con la recita di rosari con questa 
intenzione in ogni angolo d’Italia.
 I dirigenti e militanti di Lepanto si sono 
riuniti a Roma per una preghiera 
comune e lo hanno fatto nella Basilica 
di sant’Andrea delle Fratte, proprio 
davanti all’altare della Madonna del 
Miracolo.

Ecco la cronaca dell’evento come la 
riporta l’edizione nazionale de Il 
Messaggero in un articolo sul ruolo 
avuto da Lepanto nella mobilitazione 
dei cattolici in questa delicata elezione: 
«Nella chiesa di Sant’Andrea delle 
Fratte, davanti alla Madonna del 
Miracolo, proprio dove Maria Vergine 
apparve ad Alfonso Ratisbonne nel 
1842, convertendolo, un gruppo di ultrà 
cattolici si sono raccolti per recitare un 
rosario elettorale. 
  Pregavano per chiedere la disfatta di 
Emma Bonino, l’antiabortista tanto 
temuta dalle gerarchie ecclesiastiche 
che sta facendo dormire male persino il 
cardinale Bagnasco.
   La convocazione via email del Gruppo 
Lepanto parlava chiaro: <Uniamoci per 
recitare un rosario con l’intenzione di 
evitare che la città di Roma, sede della 
Cattedra di San Pietro, cada sotto un 
governo regionale controllato dalla 
esponente anticlericale più radicale in 
Italia, Emma Bonino, oltre che per la 
sua conversione>. 
  Così i dirigenti di 
Lepanto, - continua 
il reportage della 
nota vaticanista 
Franca Giansoldati - il quarto venerdì di 
Quaresima, si sono trovati davanti 
all’icona miracolosa nel tentativo di 
frenare, con la forza della preghiera, la 
vittoria di quella che definiscono la 
<campionessa del relativismo>.
 A urne chiuse, coi risultati definitivi in 
mano, ormai è chiaro che la massiccia 
mobilitazione di una larga fetta del mon-

do cattolico, quello più strutturato, ha 
dimostrato di funzionare ancora una 
volta … Gli ultra' del Centro Lepanto 

che hanno convo-
cato il rosario anti 
Bonino saranno si-
curamente soddi-
sfatti. Ora possono 

sperare in una conversione» (il Mes-
saggero, 30 marzo 2010).
 Dopo questa grande grazia infatti 
dobbiamo continuare a sperare e pregare 
perche' libertari, antiproibizionisti e 
anticlericali di tutto il mondo si 
convertano e possano finalmente cono-
scere ed amare il Cristo Risorto di cui la 
Chiesa é Corpo Mistico ed il Sommo 
Pontefice il Vicario sulla terra.
  Per questo il successivo 17 aprile, nella 
basilica di Sant’Andrea della fratte in 
Roma il CCL ha organizzato la recita di 
un nuovo e solenne Santo Rosario, e 
porto un omaggio floreale, ai piedi 
dell’altare della Madonna del Miracolo 
per grazia ricevuta con la sconfitta 
elettorale nel Lazio delle forze 
anticlericali dichiarate.
 Tra le intenzioni di preghiera anche la 
richiesta di Grazie perché la Madonna 
illumini i cuori e le menti della nuova 
dirigenza regionale affinché governi 
con rettitudine per il Bene Comune ed 
in difesa dei Valori naturali e cristiani.

Preghiera e azione sconfiggono gli anticlericali

La Madonna ha vinto, 
la Bonino ha perso !

Lo striscione di sostenitori e amici di 
Lepanto al corteo e manifestazione a Roma

Il presidente Bernabei intervistato nel 
corteo dalla agenzia LifeSiteNews

Il servizio de Il Messaggero e’ tra le 
ripercussioni della mobilitazione del 
mondo cattolico diretta da Lepanto

L’omaggio floreale di Lepanto all’altare 
della Madonna del Miracolo a Sant’ 
Andrea delle Fratte per grazia ricevuta
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Lo studio di denuncia redatto da 
Fabio Bernabei, con testi ed 
immagini, vuole essere una testi-
monianza in difesa dell'onore della 
Chiesa e del Papa. 
  Il saggio puó essere richiesto con 
una libera offerta sul CCP n. 
47952007 intestato a: Centro 
Culturale Lepanto.

Il tentativo di coinvolgere il Papa in 
episodi di tolleranza verso abusi 
sessuali é solo l’ennesimo pretesto per 
l’ultimo, in ordine di tempo, attacco 
contro la Santa Sede.

  Le campagne politico-mediatiche di 
irrisione, calunnia e intimidazione hanno 
aperto una stagione di persecuzione, 
anche cruenta, che vuole arrivare fino al 
Vicario di Cristo.
 Le ragioni ultime della ondata 
crescente di cristianofobia risiedono 
in quel relativismo etico che si sforza 
di negare l’esistenza di valori assoluti 
e di istituzioni permanenti radicate 
nella natura sociale dell’uomo, come 
la famiglia tradizionale, conduce a 
quel nichilismo che costituisce 
sempre il nucleo profondo di ogni 
totalitarismo.
  Lo studio e’ dotato di un ampio 
apparato fotografico che ben 
documenta, ed in modo inequi-
vocabile, la radicalita’ estrema delle 
istanze promosse dalle forze laiciste.

La persecuzione dei cattolici 
anche nelle democrazie evolute, 
dove il concetto di neutralità 
religiosa applicato allo Stato sta 
diventando un pronunciamento 
filosofico antireligioso, impone 
una seria riflessione. 

Per un approfondimento il Centro 
Culturale Lepanto ha quindi riunito nel 
convegno “Quale libertà di apostolato 
per i cattolici oggi?”, a Roma il 20 
settembre 2010, alcuni dei maggiori 
esperti sull’argomento: l’avvocato 
James Bogle, presidente del Catholic 
Union of Great Britain (UK), il 
giornalista e professore Ulf Silfverling 
(Svezia), la dott.ssa Sophia Kuby, 
direttore dello 
European Dignity 
Watch (Belgio), il 
presidente della Lao-
gai Foundation-Ita-
lia, Toni Brandi e l’avvocato bioeticista 
Gianfranco Amato.

“Mi auguro che questo convegno 
possa rivelarsi utile ed incentivare tutti 
ad essere efficaci e coraggiosi testimoni 
della fede in tutte le circostanze in cui 
sono chiamati a vivere” - ha esordito 
Fabio Bernabei nel suo intervento di 
apertura - ”Solo se nei cristiani si 
risvegliera’ la piena consapevolezza 
della missione affidata loro da Cristo di 
evangelizzare tutti gli uomini, si porra’ 
rimedio ai mali e realizzare una nuova 
evangelizzazione della società”.

Tra i densi ed applauditi interventi  
ricordiamo quello dell’avv. Amato che 

ha esaminato i numerosi casi giudiziari e 
le iniziative legislative discriminanti i 
cristiani in tutta Europa, mentre la 

dott.ssa Sophia 
Kuby ha informato i 
presenti della azione 
di lobbying in 
Parlamento Europeo 

che ha bloccato il cd. Rapporto Mc 
Cafferty .che voleva limitare l’obie-
zione di coscienza. Molta impressione 
ha destato l’intervento dell’avv. James 
Bogle giunto da Londra poche ore dopo 
la visita di Benedetto XVI in terra 
britannica informando i presenti di un 
vero modello britannico di persecuzione 
anticristiana.

Al termine, un momento conviviale 
dei relatori con i numerosi partecipanti.

Convegno internazionale a Roma sulla Cristianofobia

“L’apostolato cattolico 
e’ in serio pericolo”

"Difendiamo il Papa", nuova 
pubblicazione del Centro 

Culturale Lepanto 

Tra i relatori, da sinistra, l’avv.  James 
Bogle, la dott.ssa Sophia Kuby, e l’avv. 
Gianfranco Amato. In basso alcuni 
momenti dei lavori e del rinfresco.

Il Presidente Fabio Bernabei, al cen-
tro, ha diretto i lavori del convegno. 
A sinistra nella foto, il professore e 
giornalista Ulf Silfverling.
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Negli USA il 22 gennaio del 1973, 
veniva legalizzato l’aborto con la 
controversa sentenza Roe vs. 
Wade; dall’anno successivo, 
puntualmente, in questa data 
ogni anno si svolge una grande 
marcia nazionale per la vita. 

L’edizione 2010 ha fatto registrare una 
partecipazione senza precedenti, con 
una presenza nella citta’ di Washington 
stimata intorno alle 500.000 persone. 
Un piccolo ma significativo contributo 
lo ha dato dall’ Italia anche quest’anno 
il CCL con una sua folta delegazione 
presieduta da Fabio Bernabei che ha 
marciato dietro uno striscione tricolore 
con la scritta “Italy Pro LIfe”.
 Quest’anno pero’, oltre alla consueta 
partecipazione in piazza, il CCL ha 
anche organizzato un seminario durato 
una intera giornata, tra esperti e attivisti 
Pro Vita italiani e statunitensi di diverse 
associazioni per un confronto ed analisi 
tra le rispettive esperienze e strategie, 
passate e future.
 L’evento si e’ svolto nella sede della 
maggiore organizzazione femminile 
d’America d’ispirazione cristiana, la 
Concerned Women for America (CWA), 
la cui presidente, Wendy Wright, ha 
dato un importante contributo 

partecipativo.
 Tra gli interventi un ruolo particolare lo 
hanno anche avuto le analisi del vice-
presidente esecutivo della Advocates 
International Sam Casey, che gestisce 
una rete di collegamento mondiale 
(30.000 tra avvocati, giuristi, ed altri 
professionisti del settore in 700 città di 
oltre 150 nazioni) in difesa di vita, 
famiglia e libertà religiosa cristiana-

mente intese.
 L’avvocato di New York Piero Tozzi, 
già vice-presidente esecutivo del C-
FAM (Catholic Family and Human 
Rights Institute), ha invece inquadrato 
la difesa dei valori e delle istituzioni 
cristiane in seno ai maggiori enti 
internazionali, come ONU ed UE, come 
irrinunciabile fronte nel mondo 
globalizzato.
 A sua volta Mons. Ignacio Barreiro 
Carambula, Presidente ad Interim della 
Human Life International (HLI), 
fondato nel 1981 e che oggi coordina 99 
uffici satellite in 87 diverse nazioni in 
tutti i continenti ,ha posto l’accento nei 
suoi interventi alla minaccia della 
Cristianofobia che limita e condiziona 
ance l’azione in difesa della Vita.
 I dirigenti presenti dell’Alliance defence 
Fund (ADF), una alleanza di avvocati 
esperti nella “guerra culturale”  e che in 
tutto il mondo difende le vittime della 
“dittatura del relativismo”  nelle aule di 
Tribunale, hanno offerto una 
panoramica dei fronti piu’ esposti.
 Nella delegazione italiana era presente 
ance il prof. Giovanni Zenone che ha 
portato la propria esperienza di editore 
impegnato nella battaglia culturale come 
direttore di Fede e Cultura.

Workshop di Lepanto a Washington con i gruppi Pro Vita
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Com’è ormai consuetudine, il Centro Culturale 
Lepanto ha partecipato con uno stand, molto 
visitato, alla Giornata Nazionale del Timone il 22 
maggio a Oreno di Vimercate 
Il programma ha visto una conferenza e tavola 
rotonda sulla Sindone e l’assegnazione del premio 
“Defensor Fidei”, conferito al cardinale Carlo 
Caffarra, arcivescovo di Bologna, che tra l’altro si 
è detto particolarmente grato al direttore del 
Timone, Giampaolo Barra.


